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COMITATO DEI NOVE

Giovedì 24 maggio 2012.

Norme in materia di riduzione dei contributi pubblici

in favore dei partiti e movimenti politici, nonché mi-

sure per garantire la trasparenza e i controlli dei ren-

diconti dei medesimi. Delega al Governo per l’adozione

di un testo unico delle leggi concernenti il finanzia-

mento dei partiti e movimenti politici e per l’armoniz-

zazione del regime relativo alle detrazioni fiscali.

Emendamenti C. 4826-4953-4954-4985-5032-5063-5098-

5114-5123-5127-5134-5136-5138-5142-5144-5147-5176-
5198-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9 alle 9.30, dalle 10.10 alle 10.25, dalle
13.10 alle 13.50 e dalle 14.55 alle 15.25.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 24 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto ZACCARIA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Saverio Ruperto.

La seduta comincia alle 18.50.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce il sistema europeo di

sorveglianza delle frontiere (EUROSUR).

COM(2011)873 definitivo.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 maggio 2012.

Roberto ZACCARIA, presidente, avverte
che la XIV Commissione ha espresso il
parere di competenza. Ricorda che la
relatrice, deputata Santelli, ha presentato
nella seduta del 15 maggio 2012, una
proposta di documento finale.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di do-
cumento finale della relatrice (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 18.55.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 24 maggio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto ZACCARIA.

La seduta comincia alle 18.55.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante ulteriori modifiche

al testo unico delle disposizioni regolamentari in

materia di ordinamento militare, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,

n. 90, per la riorganizzazione del Ministero della

difesa, degli uffici di diretta collaborazione del

ministro e degli enti vigilati.

Atto n. 472.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 maggio 2012.

Roberto ZACCARIA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla prossima seduta.

La seduta termina alle 19.

SEDE REFERENTE

Giovedì 24 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 19.

Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione.

C. 244 Maurizio Turco, C. 506 Castagnetti, C. 853

Pisicchio, C. 1722 Briguglio, C. 3809 Sposetti, C. 3962

Pisicchio, C. 4194 Veltroni, C. 4950 Galli, C. 4955

Gozi, C. 4956 Casini, C. 4965 Sbrollini, C. 4973

Bersani, C. 5111 Donadi e C. 5119 Rampelli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 5177).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 maggio 2012.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che è stata assegnata alla I Commissione la
proposta di legge n. 5177 Iannaccone re-
cante « Disposizioni per l’attuazione del-
l’articolo 49 della Costituzione in materia
di riconoscimento giuridico dei partiti e
movimenti politici, di finanziamento e di
rimborso delle spese elettorali ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte sulla stessa materia delle proposte di
legge già all’ordine del giorno, avverte che
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ne è stato disposto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del Regola-
mento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla pros-
sima seduta.

Modifica degli articoli 15 e 16 dello Statuto speciale

per la Sardegna, di cui alla legge costituzionale 26

febbraio 1948, n. 3, in materia di composizione ed

elezione del Consiglio regionale.

C. 4664 cost. Palomba, C. 4711 cost. Consiglio

regionale della Sardegna e C. 5149 cost., approvata,

in prima deliberazione, dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge costituzionale
C. 4664).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 maggio 2012.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che è stata assegnata alla I Commissione la
proposta di legge costituzionale n. 4664
del deputato Palomba, recante « Modifica
dell’articolo 16 dello Statuto speciale per
la Sardegna, concernente la riduzione del
numero dei componenti del Consiglio re-
gionale ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte sulla stessa materia delle proposte di
legge già all’ordine del giorno, avverte che
ne è stato disposto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del regolamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
prossima seduta.

La seduta termina alle 19.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 24 maggio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.10 alle 19.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00809 Giorgio Conte: Sul trattamento
economico del personale della Direzione

Investigativa Antimafia.

SEDE REFERENTE

Modifiche all’articolo 37 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché agli articoli 2, 28 e 32 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570,
in materia di determinazione della popola-
zione negli enti locali.
C. 4998 approvata dalla 1a Commissione
permanente del Senato.

Modifica dell’articolo 13 dello Statuto spe-
ciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di
cui alla legge costituzionale 31 gennaio
1963, n. 1.
C. 4834 cost. Consiglio regionale del Friuli
Venezia Giulia e C. 5148 cost., approvata, in
prima deliberazione, dal Senato.

Modifiche all’articolo 3 dello Statuto della
Regione siciliana, in materia di riduzione
dei deputati dell’Assemblea regionale sici-
liana. Disposizioni transitorie.
C. 4856 cost. Assemblea regionale siciliana
e C. 5150 cost., approvata, in prima deli-
berazione, dal Senato.

COMITATO RISTRETTO

Modifica all’articolo 133 della Costituzione,
in materia di istituzione, modificazione e
soppressione delle province.
C. 1242 cost. Gibelli, C. 4439 cost. Bersani,
C. 4493 cost. Pastore, C. 4499 cost. Calde-
risi, C. 4506 cost. Vassallo, C. 4682 d’ini-
ziativa popolare e C. 4887 cost. Lanzillotta.
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ALLEGATO

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce il sistema europeo di sorveglianza delle frontiere (EURO-

SUR) COM(2011)873 definitivo.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni)
della Camera dei deputati,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio che istituisce il sistema europeo di
sorveglianza delle frontiere EUROSUR
(COM (2011) 873 def.);

tenuto conto delle valutazioni
espresse dalla XIV Commissione;

rilevato che:

il progetto EUROSUR, a cui l’Italia
ha partecipato fin dalle prime fasi speri-
mentali, è diretto a migliorare la cono-
scenza della situazione alle frontiere
esterne dell’UE e la capacità di reazione
delle competenti autorità degli Stati mem-
bri nei confronti di situazioni di pericolo
o di minacce alla sicurezza dell’UE;

tale finalità sta assumendo un’im-
portanza crescente in considerazione della
frequenza che contraddistingue i tentativi
di attraversamento irregolare delle esterne
dell’Unione europea, la maggior parte dei
quali rilevati alle frontiere esterne di Ita-
lia, Spagna, Grecia e Malta, nonché dei
dati allarmanti relativi alla perdita di vite
umane in mare;

la situazione è resa ancora più
grave dal fatto che le reti criminali coin-
volte nel favoreggiamento dell’immigra-
zione clandestina molto spesso sono coin-
volte anche nella tratta di esseri umani,

nel traffico di sostanze stupefacenti, di
materiale nucleare, e nel sostegno ai
gruppi terroristici;

l’Italia, insieme ad altri Stati mem-
bri particolarmente esposti alla pressione
migratoria, ha in più occasioni raccoman-
dato il rafforzamento della cooperazione
tra gli Stati membri e con le istituzioni
europee nella gestione delle frontiere
esterne, sottolineando l’esigenza di una
integrale attuazione dell’articolo 80 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, che prevede la condivisione delle
responsabilità tra gli Stati membri, sulla
base di una effettiva solidarietà nei con-
fronti dei paesi più esposti al fenomeno
dell’immigrazione irregolare e di una equa
distribuzione degli oneri, anche finanziari
che ne derivano;

in questo quadro, il sistema EU-
ROSUR dovrebbe consentire alle autorità
degli Stati membri preposte al controllo di
frontiera e a FRONTEX una migliore
condivisione delle informazioni per il con-
trasto all’immigrazione irregolare e alla
criminalità transfrontaliera e per la tutela
stessa dei migranti, attraverso un uso più
mirato, tempestivo ed economicamente
vantaggioso dei dispositivi di intercetta-
zione esistenti;

rilevato altresì che:

l’articolo 5 della proposta individua
i compiti attribuiti ai Centri nazionali di
coordinamento per la sorveglianza di fron-
tiera, stabilendo che essi provvedano allo
scambio tempestivo di informazioni e alla
cooperazione tra tutte le autorità nazionali
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responsabili della sorveglianza delle fron-
tiere esterne e con le autorità di contrasto
competenti a livello nazionale, con gli altri
centri nazionali di coordinamento e con
l’agenzia FRONTEX e contribuiscano alla
gestione efficace ed efficiente delle risorse
e del personale;

l’articolo 12 stabilisce che FRON-
TEX è tenuta a facilitare l’applicazione
comune degli strumenti di sorveglianza,
quali satelliti e sistemi di segnalazione
delle navi, da parte degli Stati membri,
fermo restando che la stessa agenzia può
tuttavia respingere (paragrafo 4) una ri-
chiesta presentata da un centro nazionale
a motivo di restrizioni tecniche e finan-
ziarie e per altre ragioni giustificate,

esprime una valutazione positiva sulla pro-
posta di regolamento

nel presupposto che:

a) il Centro nazionale di coordina-
mento per l’immigrazione, già istituito lo
presso la Direzione centrale dell’Immigra-
zione e della polizia delle frontiere del
Ministero dell’Interno, sia in condizioni di
svolgere le funzioni che la proposta affida
ai centri nazionali di coordinamento per la
sorveglianza alle frontiere e che, in ogni

caso, alle relative funzioni possa farsi
fronte nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie già previste, ivi com-
prese quelle che saranno messe a dispo-
sizione dalle istituzioni europee, ai sensi
della proposta;

b) sia chiarito che le disposizioni di
cui all’articolo 5, che fanno riferimento
alla « gestione efficace ed efficiente delle
risorse e del personali », devono essere
interpretate nel senso che si tratta delle
risorse del centro nazionale e non anche
di quelle delle diverse forze di polizia
impegnate nei controlli;

c) si chiarisca, con riferimento all’ar-
ticolo 12, la cui formulazione appare ri-
mettere alla discrezionalità dell’agenzia
FRONTEX la possibilità di fornire o ne-
gare informazioni agli Stati membri, che
tale facoltà non può essere esercitata in
termini tali da penalizzare l’efficacia com-
plessiva del sistema che si intende realiz-
zare, qualora si tratti di informazioni nella
disponibilità dell’agenzia che potrebbero
risultare essenziali per sostenere la capa-
cità di reazione dello Stato membro inte-
ressato, anche in considerazione del fatto
che FRONTEX opera anche attraverso
attrezzature messe a disposizioni dagli
Stati membri.
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